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Editoriale

Potrebbe sembrare una scelta scontata quella di parlare – sul nostro doppio nu-

mero estivo – di un luogo di villeggiatura. Ma i soggiorni di Mahler a Dobbiaco

(ora sede di un raffinato festival), raccontati qui attraverso un diario scritto da

Alessandro Taverna durante un suo soggiorno nel paese alto-atesino, furono

in realtà periodi d’intensa creatività, durante i quali il compositore scrisse i suoi

ultimi capolavori (fino alla Decima Sinfonia, rimasta incompiuta). Furono an-

che periodi di crisi coniugale: l’arrivo in paese dell’amante della moglie, l’archi-

tetto Walter Gropius, provocò scene di tragica sofferenza che, rievocate ora, sem-

brano però quasi da farsa. D’altronde, la mescolanza dei registri espressivi era

una caratteristica costante della musica di Mahler, come ci spiega Paolo Bertoli

nella sua ampia rassegna discografica della Prima sinfonia, un lavoro concepito

una ventina d’anni prima di quei soggiorni tra le Dolomiti e che dovette aspettare

più di mezzo secolo per essere riconosciuto in tutta la sua grandezza (oggi è una

delle opere sinfoniche più incise in assoluto). Una costante nella vita di Alma

Mahler (poi Gropius, poi Werfel) era invece l’abitudine di legarsi simultaneamen-

te a più uomini di genio. La simultaneità è uno degli aspetti innovativi di uno

spettacolo su Alma che occuperà – a partire da fine-agosto – un intero palazzo

veneziano. Uno spettacolo che serve come spunto per un articolo di Alessandro

Zignani su come il tormentato rapporto con Alma trasformò l’essenza poetica del-

la musica mahleriana.

Venezia è pure il luogo dei soggiorni estivi di Regina Resnik, una delle più grandi

e versatili cantanti attrici del Novecento, intervistata su questo numero. Ma nep-

pure lei si riposa quando va in trasferta: trascorre infatti le giornate di agosto tra-

smettendo ai giovani – con una sensibilità e un’intelligenza più uniche che rare –

l’esperienza vocale, musicale e teatrale di una vita.

Stephen Hastings




